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Lo stesso indice registrato nel 1981 e nel 1982 

Stop al calo. Stazionarie 
le nascite degli italiani 

La Campania si trova al primo posto, la Liguria all'ultimo - Quanto a durata della vita 
siamo superati soltanto da pochi paesi - I giapponesi risultano i più longevi 

• ROMA — La Liguria è la 
! regione italiana dove na
scono meno bambini. Dopo 
il massimo storico del 1964 
— avverte una nota ISTAT 
— la fecondità italiana ha 
subito un costante declino 

, che si è particolarmente ac
centuato dal 1975 in poi fi-

| no a raggiungere livelli tra l 
più bassi del mondo. Ma — 
c'è sempre un ma nella vita 
— nel 1982 la diminuzione 

I si arresta, la linea della cur-
«va non scende più. 
' L'«lndlcatore» — che segna 
\ Ipoteticamente 11 numero 
< medio di figli per donna — 
j presenta un valore Identi

co, a livello nazionale, a 
quello del 1981. 

Naturalmente 1 bambini 
non nascono in egual nu
mero in Lombardia o in Si
cilia, nel Veneto o nel Lazio. 
In Liguria, infatti, si ha il 
più basso numero di nasci
te, seguita dall'Emilia Ro
magna e dalla Toscana. 
Sulla media dell'81 il Tren-

" tino Alto Adige, poco sotto 
il Lazio, l'Umbria, le Mar
che. Nella china non pro
lifica ci sono poi il Piemon
te e Valle d'Aosta, la Lom
bardia, 11 Veneto, Il Friuli-

Venezia Giulia. Rlequili-
brano la media quasi tutte 

„" le regioni del Mezzogiorno e 
le Isole: tra queste il livello 
più elevato spetta alla 
Campania che supera note
volmente l'Indice dell'81. 
D'altra parte questa è la re-

Slone con il più alto indice 
1 natalità. 
Nasciamo di meno, in 

conclusione, e le nostre fa-
* mlglle sono di conseguenza 
.'sempre più piccole. II nu-
' eleo familiare-tipo si è deci
samente ridotto a tre perso
ne, dalle quattro di 15 anni 
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fa. Se il fenomeno della di
minuzione delle nascite ha 
avuto in questi anni i suoi 
studiosi — sociologi e eco
nomisti soprattutto - e o 
gnuno di questi ha dato le 
sue spiegazioni e le sue in
terpretazioni, gli esperti, 
dicono comunque, che è ne
cessario un certo «valore» 
per assicurare il ricambio 
delle generazioni. L'indice 
di questo ricambio ha un 
«valore» di circa 11 2,10. Eb
bene In Italia la media è di 
1,57. Il che, «tradotto», si
gnifica che nascono undici 
bambini ogni mille abitanti 
contro i 15 del 1975. 

La programmazione del

le nascite non è cosa che si 
possa fare a tavolino. L'Ita
lia, inoltre, è un paese «ano
malo» anche in questo. La 
diminuzione è stata repen
tina. Iniziata solo un secolo 
fa — mentre in tutti gli altri 
paesi occidentali l'inversio
ne di tendenza ha già ben 
due secoli — ha avuto una 
ripresa, un vero e proprio 
boom, dalla seconda metà 
degli anni '50 fino al 1964. 
Poi il calo precipitoso sia 
nel nostro sia negli altri 
paesi. In Italia, in partico
lare, è stato tale da collo
carci tra 1 paesi «a più basso 
livello di fecondità». 

Se si nasce di meno, è or-

mal noto a tutti che si vive 
più a lungo. «Più nonni che 
nipoti nell'Italia del 2000»: è 
il titolo apparso su di un 
quotidiano e che ben rias
sume la nostra situazione. 
Anche qui l'Istat, con 1 suol 
freddi dati, parla chiaro. I 
valori della «vita media alla 
nascita» — così si dice In 
termini statistici — riferiti 
ai tre periodi 1960-62, 
1970-72 e 1977-79 presenta
no un costante aumento sia 
a livello nazionale sia re
gionale, così da risultare 
tra i più alti del mondo. Si è 
passati, infatti, per gli uo
mini da una vita media di 
67 ad una di 69 e poi di 70 
anni abbondanti; per le 
donne — sempre più longe
ve — la curva ascendente 
passa dal 72 ai 74 agli attua
li 77 e rotti. E anche qui la 
situazione cambia da regio
ne a regione, ma solo per gli 
uomini per i quali le zone 
•ad alto, rischio di morte» 
sono chiaramente localiz
zate a nord della Liguria e 
dell'Emilia Romagna. Una 
situazione abbastanza par
ticolare è quella della Cam
pania dove, in ragione della 
forte incidenza della morta
lità infantile (il fenomeno 
riguarda ambedue i sessi) si 
presenta costantemente 
quella che gli esperti chia
mano ^livelli di sopravvi
venza alquanto inferiori al
la media nazionale», cioè la 
vita è più breve. 

Un paese di nonni, dice
vamo. Comunque più «non
ni» che in Italia si riscon
trano nei Paesi Bassi (dove 
la media della vita è di 72,4 
anni per gli uomini e 78,9 
per le donne); Svezia (723 e 
78,8) e 11 Giappone (73,3 e 
78,8), il più longevo di tutti. 

1 

Per i programmi agevolati in difficoltà 

Negati 100 miliardi 
a Coop e ad imprese 
Il no del governo al completamento dei piani di 80 cooperative - Di 
Biagio: «E possibile rimediare con un emendamento al decreto» 
ROMA — Nessuna risposta dal 
governo per i programmi di co
struzione agevolati per venire 
incontro ad imprese e coopera
tive in difficolta. Ci sono cento 
miliardi da spendere, ma il 
Consiglio dei ministri non ha 

Sireso alcuna decisione, non ha 
atto nulla perché questi fondi 

siano utilizzati al più presto. 
Quest'inadempienza del gover
no Fanfani, che congela cento 
miliardi per il completamento 
di migliaia di alloggi, è stata de
nunciata dall'Associazione coo
perative d'abitazione della Le
ga e della Federazione coopera
tive edilizie della C.I.C., che 
hanno sollecitato l'inserimento 
di un emendamento, al decreto 
sugli sfratti presentato alle Ca
mere: «Se questo non avverrà 

— sostengono le Coop — si pre
vede il sorgere in varie zone di 
forte tensione abitativa di gravi 
situazioni di crisi con le conse
guenti manifestazioni sociali e 
politiche!. 

Nonostante le assicurazioni 
date alle centrali cooperative 
sia dal CER (Comitato per l'e
dilizia residenziale) che dal go
verno, ancora una volta il Con
siglio dei ministri ha deciso di 
non fare nulla per rendere 
spendibili i finanziamenti della 
legge 94 (art. 5 ter) previsti per 
sostenere alcune situazioni ur
genti di difficolta insorte in 
programmi di edilizia residen
ziale agevolata precedenti il 
piano decennale, realizzate da 
imprese e da Coop. 

Per utilizzare tali fondi era 

Ennesimo incendio doloso nel parco 

Uccellina in fiamme 
Speculatori all'assalto? 
GROSSETO — Ancora un attentato contro il parco dell'Ue-
cellina, in Maremma. Dopo la carica di tritolo di un mese fa 
contro la recinzione dell'oasi verde, l'altra sera qualcuno ha 
tentato di dar fuoco alla vegetazione che costeggia lo strado
ne che porta a Marina d'Alberese. Per fortuna le fiamme sono 
state subito avvistate e immediatamente è scattato il sistema 
d'emergenza. I danni sono lievi. I carabinieri non hanno dub
bi: l'incendio è doloso. E ciò conferma che 11 Parco dell'Uccel-
lina, questo stupendo pezzo d'Italia ricco di flora e di fauna 
pregiata, è nel mirino degli attentatori. Olà da tempo, infatti, 
si susseguono attentati — accompagnati da lettere minatorie 
— contro il consorzio del Parco. E, già dalla primavera, igno
bili missive hanno annunciato l'intenzione di ridurre l'Uccel-
llna «ad un paesaggio lunare». 

Comunque, all'uccelllna si vigila. Tutta la zona è dotata di 
una efficiente organizzazione per la prevenzione degli incen
di. Oltre all'elicottero, che sorvola l'ampia zona, alle autobot
ti dei vigili del fuoco, sempre pronte, e alle postazioni fisse di 
avvistaménto, si sta studiando il modo di installare una rete 
televisiva a circuito chiuso. L'episodio di giovedì ripropone il 

.problema degli incendi estivi, una delle calamità sempre più 
spesso non naturali. D'altra parte che la speculazione abbia 
delle mire sul parco è storia ormai vecchia. 

È un coordinatore tecnico dello IACP 

Savona, c'è un «pentito» 
anche nell'affare Teardo 
Svolta nell'inchiesta sulle tangenti dopo la perquisizione alla Provin
cia - U vicepresidente Sangalli, ultimo arrestato, respinge le accuse 
Dal nostro corrispondente 
SAVONA — Spunta un «penti
to» anche nell'affare Teardo: 
Nicola Guerci, coordinatore 
tecnico dello IACP di Savona, 

'l'istituto che è nell'occhio del 
ciclone per il giro di tangenti 
che ha travolto una gran parte 

[del gruppo dirigente socialista 
savonese, a cominciare dall'ex 

-presidente della Regione Al-
r berto Teardo, per finire al vice 
' presidente della Provìncia San
galli. Stando al suo legale 0 

-funzionario avrebbe conferma
to il meccanismo delle «mazzet
te» confermando cosi in pratica 
le ipotesi che hanno convinto i 

fludici Michele Del Gaudio e 
rancantonio Granerò a ordi

nare il clamoroso blitz iniziato 
il 14 giugno, quando sono scat
tate le manette ai polsi di Tear
do, della moglie Mirella 
Schmid (l'unica in libertà prov
visoria), del presidente del Sa
vona calcio Leo Capello, del 
presidente dello IACP Marcel-
Io Borghi, dell'assessore all'ur
banistica del comune di Savona 
e vice presidente dello stesso 
IACP architetto Massimo De 
Dominicis, e di altri personaggi 
minori. 

L'imputazione per tutti è di 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso a finì di con
cussione. L'elenco continua poi 
con Antonio Vadora socio del 
Bongiomi, imputato di falsa te
stimonianza e si è arricchito nei 
giorni successivi di altri nomi 
noti: il segretario della federa-

' rione socialista Roberto Borde
rò e l'ex assessore del comune 
di AlbisoU Giovanni Bolzoni; il 
nipote di Teardo, Giorgio Buo-
si, due imprenditori imprigio
nati per falsa testimonianza, 
Carlo Pregliasco e Michele Pa
nerò, e infine il «pentito» Nicola 
Guerci. 

Diciassette persone in pri
gione in un mese di inchieste: 
un terremoto che ha decapitato 
la federazione socialista savo
nese — nella quale tocca ora ri-

• mettere ordine al commissario 
'nominato dalla direzione, IV 
' norevole Ugo Intini — e che ha 
' aperto un inquietante capitolo 
su un colossale giro di tangenti 
su appalti, lottizzazioni e com
pra-vendite dì terreni Molto t 
giudici hanno gii in mano: l'ac
quisto di un'area di circa 2 mi-

.boni di metri quadrati ai piani 
• D'Invita di Varazze la cui pro
le tar ia , la marchesa di In-
' «rea, avrebbe venato una max-
' tetta di 182 milioni, pare al Sk-
cardi il quale li avrebbe divisi 
con Borghi e Teardo. Poi c'è la 
lottizzazione di S. Bernardino a 
Finale • ti sono gli appalti per 

la «167» del quartiere savonese 
di Legino. La «confessione» di 
Nicola Guerci avrebbe aperto 
altri capitoli che riguardano 
collegamenti tra imprese della 

'Valbormida e l'amministrazio
ne provinciale. A questo punto 
l'inchiesta ha operato una svol
ta. C'è stata una perquisizione 
a Palazzo Nervi sede dell'am
ministrazione provinciale ed e-
udentemente sono emersi ele
menti che hanno portato all'ul
timo clamoroso arresto, quello 
del vice presidente Sangalli, 
con l'accusa di associazione a 
delinquere anche di carattere 
mafioso e di concussione. E si 
parla di tangenti, per appalti di 
lavori stradali che ammonte

rebbero a oltre un miliardo di 
lire. I giudici però non perdono 
di vista quello che sembra esse
re il centro operativo «dell'ano
nima tangenti», vale a dire lo 
IACP. Ieri infatti ne hanno a-
scottato il vice presidente, il so
cialdemocratico Pietro Bovero. 
«Devo dire — ha detto al termi
ne dell'interrogatorio — che i 
magistrati lavorano seriamen
te». Gianfranco Sangalli dal 
canto suo respinge le accuse. 
Qualche crepa però sembra es
sersi aperta nel muro di silenzio 
degli arrestati. E si parla anche 
di nuovi mandati di cattura at
tesi per i prossimi giorni. 

Fausto Buffareflo 

Il boss sempre più solo 

«Cutolo non ha paura 
di niente e di nessuno» 

dice l'avvocato, ma 
gli cerca un compagno 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Cutolo non ha paura di niente e 
di nessuno. Lo ha affermato il suo difensore, 
avvocato Giannino Gulso, che ha smentito le 
notizie apparse ieri su tutti i quotidiani ita
liani e nelle quali si riferivano timori espressi 
dal boss di Ottaviano rispetto al suo compa
gno dell'ora d'aria e ad eventuali rappresa
glie. 

Il regime di isolamento è una misura tem
poranea — ha affermato Gulso — che è stata 
decisa dal magistrato che sta indagando sul
l'organizzazione dell'attentato alla «Freccia 
sarda». Dell'attentato sono accusati, oltre al
lo stesso Cutolo, anche la moglie, Immacola
ta Iacone, latitante, la nipote del boss, Caroli
na, in carcere, e uno degli uomini più fidati, 
Vincenzo Imperatrice, anche lui irreperibile. 

L'avvocato di Cutolo ha anche smentito 
che il boss non gradirebbe più la compagnia 

del suo compaesano Vincenzo Matrone, e che 
è stato già predisposto un elenco di reclusi 
tra i quali scegliere 11 compagno di prigionia 
del boss della NCO. Però non tutti i detenuti 
sono rinchiusi nel carcere dell'Asinara e 

auindi gli eventuali compagni di prigionia 
ovrebbero raggiungere risola sarda. 
II problema non si porrebbe se fosse Cutolo 

ad essere trasferito sul «continente». Secondo 
l'avvocato Gulso la soluzione ottimale per 
ovviare alla «solitudine» del «re» della camor
ra napoletana potrebbe essere quella di in
viare un familiare all'Asinara in modo da e-
vitare tutti i problemi di sicurezza e consenti
re al boss di non essere più «solo». 

Gulso ha anche confermato che Cutolo sa
rà presente al processo che lo riguarda che 
sarà celebrato a Napoli a settembre, mentre 
non ha voluto fornire particolari sull'inchie
sta che riguarda l'attentato alla «Freccia sar- " 
da». 

Si concluderà in giornata 

Lunedì a Sofia 
processo d'appello a 

Farsetti e Trevisin 

SOFIA — Lunedì dinanzi alla Corte suprema 
bulgara si svolgerà il processo di appello contro la 
sentenza di condanna di Paolo Farsetti e Gabriel
la Trevisin per spionaggio militare. Come si ri
corderà il 14 aprile il tribunale di Sofia ha ritenu
to i due italiani colpevoli ed ha loro inflitto ri
spettivamente dieci anni e sei mesi e tre anni di 
reclusione. 

B processo di secondo grado dovrebbe esaurir
si nella giornata di lunedi con l'esposizione delle 
motivazioni del ricorso ad opera dei difensori, 
avvocati Dragomir Staikov e Dragomira Petrova. 
La sentenza non sarà resa nota subito ma entro 
quindici giorni. Le speranze per una derubrica
zione del reato in quello di spionaggio militare 

non premeditato e quindi in una considerevole 
riduzione della pena (potrebbe anche esserci la 
scarcerazione della Trevisin) risiedono soprat
tutto nel fatto che il pubblico accusatore non ha 
presentato ricorso. Ma di norma in processi poli
tici o dai risvolti politici, la sentenza di appello 
non si discosta da quella di primo grado. 

Non si sa ancora se il processo si svolgerà nel 
palazzo di giustizia della capitale, che nei mesi 
scorsi è stato in gran parte trasf ormato in museo, 
o altrove. Si sa comunque che potranno assistervi 
i familiari degli imputati, l'avvocato Rodolfo Le
na del foro di Firenze (incaricato, come è noto, 
dalla civica amministrazione dì Arezzo di assiste
re il difensore di Farsetti), un funzionario della 
nostra ambasciata e tre giornalisti italiani. 

necessario solo un articolo di 
chiarimento procedurale da in
serire in un decreto (c'era un 
accordo per inserirlo in quello 
varato lunedi scorso dal Consi
glio dei ministri per la proroga 
degli sfratti) per consentire agli 
istituti di credito che lo aveva
no richiesto e concordato con i 
CER e la cooperazione, di av
viare operativamente la proce
dura di spesa di circa cento mi
liardi per circa ottanta coope
rative. 

Perché il governo ai è rifiuta
to di decidere? Ne parliamo 
con l'architetto Paolo Di Biagio 
vice presidente dell'ANCAb, 1* 
Associazione cooperative d'abi
tazione. Questo finanziamento 
— ci dice Di Biagio — urgente 
già nel marzo '82 quando è sta
ta varata la legge, sedici mesi 
dopo è ancora inoperante, no
nostante i casi gravi siano dive
nuti drammatici. E questa una 
testimonianza ulteriore dell'in
capacità dei governi a gestire 
anche partite di pura e sempli
ce amministrazione che potreb
bero allentare le tensioni in al
cune «situazioni calde». 

L'elenco delle domande e de
gli operatori corrispondenti ai 
criteri di «grave stato di diffi
coltà» — continua Di Biagio — 
è etato già predisposto, delibe
rato e comunicato al CER fin 
dal gennaio scorso; l'emenda
mento procedurale è pronto e 
accettato da tutti i gruppi par
lamentari fin da marzo e siamo 
ancora oggi in attesa di affron
tare i piani di risanamento. Oc
corre, dunque, un'inversione di 
tendenza da parte del nuovo 
Parlamento per uscire dallo 
stallo e dalla politica della sola 
emergenza, delle proroghe e dei 
rinvìi. Ciò significa rilanciare 
un piano prima-casa e che pog
gi sul coinvolgimento e sulla vo-
lorizzazione delle «forze sane» 
della domanda a della produ
zione, come le cooperative pro
pongono! Un primo segnale di 
questa volontà va dato rapida
mente. Può essere rappresenta
to dalla soluzione immediata 
dei programmi agevolati in dif
ficoltà, inserendo l'emenda
mento nella conversione in leg
ge del decreto sugli sfratti— 

Altre misure immediate e 
possibili — sostiene Di Biagio 
— significherebbero una nuova 
volontà verso la cooperazione 
d'abitazione che rappresenta 
800.000 famiglie. Ecco le misu
re: 
0 Un riadeguamento della 

quantità degli alloggi rea
lizzabili e delle procedure buro
cratiche del piano decennale, 
anche con l'utilizzazione delle 
risorse degli istituti assicurativi 
e previdenziali e le giacenze 
della Cassa depositi e prestiti; 
f^ n finanziamento del pro

getto di sperimentazione e 
delle ricerche già presentati 
dalle cooperative al CER, uti
lizzando ì fondi stanziati dal 
Parlamento nel marzo '82 per 
un importo di 600 miliardi e 

Sr 10.000 alloggi; 
I Un'interpretazione chiara 

della legge, che impedisce 
che il sovraccarico della tassa
zione straordinaria sulle abita
zioni cada sulla cooperazione, 
in particolare, quella indivisa; 
Q Un sostegno nuovo ai pro

grammi nazionali già col
laudati su risorse internaziona
li ed una riduzione degli inte
ressi nel credito per la prima 
casa; 
@ Un rapporto nuovo con il 

CER che istituzionalizzi la 
rappresentanza degli operatori 
nazionali e delle cooperative. 

Su queste misure immediate 
o a medio termine — conclude 
il dirigente dell'ANCAb Di 
Biagio — la cooperazione è mo
bilitata e chiede risposte preci
se a tutti i gruppi parlamentari, 
perché si determini una pagina 
nuova negli impegni e nelle ca
pacità del futuro governo e ri
terrebbe molto significativa 
una consultazione con gli ope
ratori interessati in sede di for
mazione del programma, in 
merito al titolo 

CtoudtoNotari 

A proposito del comunicato dei CdF della Gate e della Temi 
U comunicato diramato dal Con

sigli di fabbrica delle due tipografìe 
dove si stampa d'Uniti» (GATE e 
TEMI), e pubblicato leti dal nostro 
giornale, esige alcune messe a pun
to. È Infatti necessario che II partito 
— chiamato In queste settimane a 
un forte Impegno finanziarlo per 11 
sostegno del proprio quotidiano — 
sia esattamente e costantemente a 
conoscenza dello stato delle cose. 

'L'Uniti» ha sempre rappresen
tato un fatto unico nell'editoria del 
movimento operalo, fin da quando 
i stata Impostata come giornale di 
quadri e di massa. Tale fermamen
te vogliamo che continui messere, n 

SioUdlano del PCI, rispetto agli al-
1 giornali, ha alcuni caratteri spe

cifici. SI tratta di caratteri ben noti 
che tuttavia è opportuno richiama
re: primo, una diffusione nazionale 
da un capo aJTaltro deintalla, ca
pillarmente estesa a 21 mila punti 
di vendita; secondo, un elevavo nu
mero di pàgine locali, cittadine, re-
glonatl; terso, un batto nella diffu

sione della domenica e degli altri 
giorni festivi, che porta a triplicare, 
quadruplicare e a volte quintupli
care la tiratura In confronto al 
giorni feriali. Tali esigenze politi
che hanno comportato Inevitabil
mente anomalie produttive e costi 
aggiun tlvldi produzione e distribu
zione assai elevati. In particolare 
perché — per farvi fronte — si i 
dovuto ricorrere a due centri di 
composizione e stampa, altro caso 
unico nel panorama editoriale. 

n partito — grazie al generoso 
contributo di tutti 1 compagni e di 
tanti cittadini sottoscrittori, mi la
voro di migliala e migliala di diffu
sori, alla volontaria rinuncia del 
compagni redattori a una parte ri
levante dello stipendio contrattua
le, all'Impegno del tipografi — ha 
sostenuto per decenni t deficit che, 
comuni sotto vari aspetti a tutu f 

£ totldlanl Italiani, sono derivati In 
rga misura per d'Unita» dalle 

spectflclti suddette. 81 sono verlft-
catlpol del fatti nuovi, di cui 1 com

pagni e l'opinione pubblica sono 
stati messi continuamente a cono
scenza anche attraverso Iniziative 
straordinarie del giornale e del par
tito. Tali fatti nuovi sono stati: l'e
norme e rapido accrescimento di 
tutti l costi; la necessiti Impellente 
di effettuare gli Investimenti con
seguenti alle radicali trasformazio
ni tecnologiche del settore tipogra
fico, rammodernamentl tempestl-
vamen te eseguiti sia a Milano che a 
Roma, In parte coperti da un nuovo 
e specifico sforzo di sottoscrizione, 
ma che hanno Imposto anche un 
ulteriore e oneroso ricorso al credi
to bancario; il ritardo con cui è sta
ta varata la legge per l'editoria e fi 
vergognoso riardo con cui si è co
minciato ad applicarla. 

I rammodernamentl (composi
zione a freddo, impaginazione elet
tronica, teletrasmissione delle pa
gine nazionali, razionalizzazione 
del sistemi di stampa e confezione, 
ecc..) nanna aperto in prospettiva la 
strada a una sensibile riduzione del 

costi, tale da consentire un rilancio 
effettivo del giornale e da rendere 
nuovamente possibile all'ammini
strazione del partito di coprire il 
deficit annuo dell'*Untta». Ciò po
ne, però, problemi di riorganizza
zione aziendale e di equilibrio tra 
numero di copie tirate e vendute e 
personale addetto, problemi che 
non sono mal stati nascosti al lavo
ratori, che non sono mal stati •tra
scurati» o Ignorati, anzi sono stati 
oggetto di continuo confronto con 
le rappresentanze aziendali e sin
dacali. In tutti questi anni questi 
problemi sono stati affrontati In 
modo da non provocare gravi disa
gi al lavoratori che risultavano In 
esubero. Ciò ha comportato un ag
gravio finanziarlo rilevante. 

La volonti «fella Direzione del 
PCI e di tutu I comunisti i di man
tener e rafforzare, nella massima 
misura possibile, le caratteristiche 
dell'iUnità» come grande giornale 
nazionale, di partito e di massa, di 
orientamento e di Informazione, 

capace di reggere 11 mercato di 
fronte all'insieme del sistema In
formativo. Per questo sii fatto an
cora una volta appello a un eccezio
nale Impegno finanziarlo dm parte 
del compagni e del cittadini demo
cratici. Per questo è Indispensabile 
che la sottoscrizione per il Partito e 
per la stampa comunista, e la rac
colta speciale di fondi per d'Uniti» 
attraverso le •cartelle*, vengano 
portate avanti In questa fase con 
slancio crescente. 

Ma — ripetiamolo — problemi di 
riorganizzazione aziendale e di e-
qullibrio tra copie tirate e vendute e 
personale addetto esistono. Tali 
problemi non saranno oggetto di 
risoluzioni unilaterali, bensì saran
no discussi — come i sempre acca
duto —.sulla base di precisi proget
ti, con 1 lavoratori e con le loro or
ganizzazioni con spirito di recipro
ca collaborazione e fiducia per con
seguire quegli obiettivi di raziona
titi ed economicità al quali più vol
te gli stessi lavoratori al mono re
sponsabilmente richiamati. 

II Papa può abdicare, secondo 
il nuovo codice canonico 

ROMA — Per la prima volta nella storia della Chiesa l'attua* 
le pontefice (così come 1 suol successori) potrebbe abdicare 
legalmente qualora lo volosse. Glielo consente 11 nuovo codice 
di diritto canonico—uscito nei giorni scorsi in edizione bilin
gue: latino e Italiano — che al secondo comma del canone 332 
dice testualmente: «Nel caso che 11 romano pontefice rinunci 
al suo ufficio, si richiede per la validità che la rinuncia sia 
fatta Uberamente e che venga debitamente manifestata, non 
si richiede Invece che qualcuno l'accetti». In quasi duemila 
anni di storia della Chiesa l'unico pontefice «dimissionarlo» 
di cui al ha notizia è stato Celestino Quinto, originarlo di 
Isernla ed eletto papa a 72 anni nel luglio del 1294. Dopo soli 
7 mesi, nel dicembre dello stesso anno «sentendosi Ìmpari al 
gravissimo ufficio (come scrisse nel suo libro "Tutti 1 papi" 
Giuseppe Allenti) e non volendo che 11 suo pontificato tornas
se in danno né alla Chiesa né all'anima sua», decise di rinun
ciare all'Incarico. Cosa questa che gli attirò 11 disprezzo di 
Dante 11 quale lo indicò al posteri come colui che «fece per 
viltade 11 gran rifiuto», anche se 10 anni più tardi, nel maggio 
del 1313, venne dichiarato santo da Clemente Quinto. 

CSM, la sezione disciplinare 
sospende due magistrati 

ROMA — Il «tribunale» del giudici, la sezione disciplinare del 
Consiglio Superiore della Magistratura, ha sospeso dalle fun
zioni e dallo stipendio due magistrati. Uno è Antonio Rodano, 
11 giudice del Tribunale di Pordenone arrestato una decina di 
giorni fa su mandato di cattura del giudice Istruttore di Pisa, 
In quanto Imputato di estorsione, peculato, Interesse privato 
In atti di ufficio. Sospensione analoga ha anche colpito il 
pretore di Alba Sergio Gallucci (non ha niente a che fare con 
11 Procuratore della Repubblica di Roma) per un procedimen
to disciplinare nel quale gli sono contestati una serie di com
portamenti «poco ortodossi» nell'esercizio delle sue funzioni. 
Uno di questi è l'ordine di arresto ed ammanettamento di un 
avvocato «reo» di avere commentato con un collega una sen
tenza del magistrato piuttosto pesante con le parole: «Meno 
male che non è previsto l'ergastolo» (per l'Imputazione). An
che in questo caso si tratta di un provvedimento cautelare, 
provvedimento che precede la trattazione nel merito del pro
cedimento disciplinare. 

Muore cadendo dall'impalcatura 
giovane operaio a Pavia 

PAVIA — Un operalo è morto Ieri mattina a Pavia precipi
tando da un'impalcatura dall'altezza di circa dieci metri. Si 
tratta di Giuseppe Angeleri di 23 anni, originario di Trapani 
e abitante a Savlgllano (Cuneo). Il giovane, che lavorava per 
la ditta «Fratelli Bottin» di Savonera (Torino), Ieri mattina 
alle sei, mentre stava sistemando la copertura di un capanno
ne del magazzino periferico della Fiat, in strada Vigentina, è 
Inciampato ed i precipitato dall'Impalcatura. La salma di 
.Giuseppe Angeleri, che è morto sul colpo, è stata trasportata 
all'obitorio dell'Istituto di medicina legale di Pavia per gli 
accertamenti medico-legali. 

Esami universitari in USA 
riconosciuti validi in Italia 

ROMA — Trenta studenti delle università italiane comince
ranno domani, in una decina di atenei americani, un periodo 
di studio di sei mesi; a partire dal 12 settembre altrettanti 
studenti americani seguiranno un corso accademico della 
durata di un anno di studio in cinque nostre università. Gli 
studi con 1 relativi esami saranno reciprocamente riconosciu
ti dal rispettivi paesi ospitanti. Si tratta di una iniziativa 
.pilota che ai inquadra nell'ambito del programma di coopera
zione universitaria tra i paesi del vecchio continente e gli Usa. 
In pratica 1 quattro o cinque esami che gli studenti italiani e 
americani sosterranno saranno loro regolarmente «registra
ti». La pratica attuazione di questo esperimento è stata affi
data alla fondazione Rul, che si occupa anche di fornireognl -
appoggio necessario agli studenti americani che arriveranno 
in Italia. 

£ morta Anita del Franco, 
moglie di Luigi Compagnone 

NAPOLI — È morta Ieri la signora Anita del Franco, moglie 
del noto scrittore e giornalista napoletano Luigi Compagno
ne. Un dolore e un lutto gravissimo che colpiscono Luigi 
Compagnone, da sempre collaboratore del nostro giornale 
con la sua penna versatile e vivace. La signora Anita è scom
parsa dopo tre anni di lunghe sofferenze- Era stata colpita da 
un male incurabile di quelli che paralizzano 11 corpo, nelle sue 
funzioni vitali, fino a togliere anche la parola; ma con la 
mente, lo spirito è rimasta lucidissima fino all'ultimo. Al 
compagno Luigi, al figlio Sandro in questo momento di gran
de dolore, giungano la testimonianza del nostro affetto e le 
più sentite condoglianze del nostro giornale e dei comunisti 
napoletani. 

Il Partito 

Convocazioni 
H Comitato deattivo dei deputati comunisti m convocato par 
martedì 19 hrgBo atta ora 8.30. 

• • • 
L'assemblea del grappo dei deputati comunisti è convocata per 
martedì 19 tugfto ala or* 9.30. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUN A alla seduta di martedì 19 luglio che avrà inizio 
• • * or* 10.30. 

• • • 
L'assemblea dai senatori comunisti è convocata lunedi 18 IwgRo 
mmm ora 21. 
MmnfesUzioai 
OQGJ—L. Truple. Viareggio; M. Vetrtura^ L'Apule: f t Zangheti. 
Butoujia, A. BoMrini. Arezzo; NL Cena ili, OnegS* 0M); R. Sanati. 
Brescia. ^m_ ; _ ^ _ „ _ 

— G . CMarante. Barattano; A» Tavtoraaa, Viareggio; M. 
Pomsssieve IH); R. Gianotti, Tarino (FIAT M*elìcti). 

Bosto * Vaia; L. UbwtJwt, Carata Montai i aio (AL). 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI GENOVA 

AVVISO DI GARA Ol APPALTO 
Si tende noto che questo Istituto procedere al/esperimento di 

una ioitarione privata, con ammissione di sole offerte a ribasso. 
per remyvftfttaj*uTìe dei"appetto dei lavori di rivestimento termico 
esterno, fiojiiamamo legge 5/8/78 n. 457.3* Biennio, nel fabbri-
caro arto in Sessi lavante Via Aurei* 137, a - b - e - et 

importo a basa d'asta L 170.000.000. 
L'apparto verri sggludcsto con 1 metodo di cui agi artico! 1 

tert. C) e 3 data legga 2/2/73 n. 14. 
Par la parteapationa ala gara verrà richiesta riscrizione al*AJbo 

Nazionale Costruttori categoria 5* hi par rimporto necessario. 
Le domande di parteapationa ala gara, non vincolanti per la 

Aninw lisa azione, in carta da boto dal. 3.000. òowenno perveni-
re «r Istituto. Via B. Castano. 3 eneo 129-7-1983. 

I PRESIDENTE 
FebiUK) Moro 

abbonatevi a l'Unità 


